
UNUCI sezione di Monza e Brianza 

ESERCITAZIONE  

MOVM Ten. f. Raffaele MERELLI  

UNA ACIES – S.M. Teuliè 
Tregasio di Triuggio (MB) - 19 giugno  e 3 luglio 2021 

Resoconto attività 

L’emergenza pandemica deprimeva tutto il paese, le 

nostre attività sociali ed addestrative subivano una 

quasi totale sospensione, unica eccezione le conferenze 

online ed il volontariato per la campagna vaccinale. 

Mentre pensavo ad una strategia per la ripresa, non 

appena possibile, mi chiamava al telefono Roberto, un 

amico, un ufficiale conosciuto al III Reggimento 

Bersaglieri durante uno dei richiami. Con lui eravamo 

rimasti in contatto, tanto che ora è consigliere della 

sezione UNUCI e socio onorario. Non un ufficiale 

qualsiasi, decorato di Medaglia d’Oro al Valore 

dell’Esercito, Colonnello del Ruolo d’Onore ricopre 

l’incarico di Capo Ufficio relazioni esterne alla Scuola 

Militare Teuliè. 

 
Suggestivo ingresso del Comando della S.M. Teuliè 

Mi contattava per propormi una collaborazione, a fini 

addestrativi, approvata dal Comandante Colonnello 

Daniele Pepe, per organizzare due giornate campali, 

due esercitazioni simili a quanto da lui sperimentato 

con gli ufficiali in congedo di Monza nell’area sud 

della Brianza. Non ci penso due volte, d’istinto accetto 

all’istante esprimendogli con orgoglio la gratitudine 

per il privilegio di poter servire, da ufficiale in 

congedo, un’istituzione del valore militare, storico e 

formativo quale la S.M. Teuliè, fondata da Napoleone 

ai primi del XIX secolo, una delle scuole militari più 

antiche del mondo; apprendo dalle parole del Col. 

Como che anche una compagnia della Scuola Militare 

Nunziatella avrebbe partecipato all’attività, 

aggiungendo un blasone storico e militare unico al 

mondo. 

Con il cuore gonfio d’orgoglio, condivido subito la 

notizia con il mio Vicepresidente Ten. Passioni e con il 

consigliere all’addestramento 1°Cap. Parolini, con il 

quale iniziamo a lavorare per presentare un progetto 

adatto al programma addestrativo degli allievi, che 

possa essere approvato dal Col. Pepe. Prepariamo una 

presentazione per un briefing con lo staff di comando 

della SM Teuliè. Il progetto prevede di eseguire nella 

forma una  esercitazione per pattuglie come da Stanag 

e Manuale S3/G3, in modo che gli allievi percepiscano 

il costrutto che in futuro troveranno nella vita militare, 

pur tuttavia conducendoli per mano in modalità 

didattico-formativa, dato che il loro riferimento 

addestrativo è il “Manuale del Combattente”. Obiettivo 

secondario ma altrettanto importante, fare in modo che 

gli allievi partecipino con passione fino a divertirsi, in 

modo che percepiscano positivamente i valori delle 

Forze Armate, di cui fanno parte anche gli ufficiali ed  

i militari in congedo. 

 
Una pagina della presentazione digitale del progetto 

Consultandomi con i miei più stretti consiglieri 

concordiamo nel coinvolgere nella fase esecutiva la 

Delegazione Regionale UNUCI Lombardia, quelle 

sezioni e quegli Ufficiali che da sempre collaborano 

per la realizzazione dell’Italian Raid Commando; 
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un’occasione per ritrovarci e risollevare il morale dopo 

due anni di lock-down e soprattutto dopo la batosta 

morale della proibizione dell’uso dell’uniforme, un 

insulto ed uno spregio nei confronti di tutti noi.  Un 

confronto sull’argomento con il Col. Como e ci viene 

concesso di coinvolgere le altre sezioni lombarde in 

fase esecutiva. Avviamo subito la comunicazione 

concernente il progetto con il Delegato Regionale 

1°Cap. Pedica e con il Comitato Tecnico-Addestrativo 

UNUCI Lombardia ovverosia lo staff dell’Italian Raid 

Commando, diretto dal 1°Cap. Maurizio Fiori. Uno dei 

punti principali da risolvere era l’uniforme: quale 

uniforme sociale adottare per essere degnamente 

presentabili? Sarebbe stato possibile indossare 

l’uniforme delle FF.AA. quale attività di interesse per 

la difesa? A scanso di prevedibili 

dinieghi, decidiamo per una 

maglietta polo verde su pantaloni 

vegetati ed anfibi, con copricapo 

di specialità per tutti, una 

soluzione accettabile ma sofferta. 

L’area individuata per 

l’esercitazione è poco a nord di 

Monza, a sud dell’abitato di 

Besana Brianza, tra il fiume 

Lambro a Sud, il torrente 

Cantalupo ad Ovest ed il torrente 

Pegorino ad Est, base logistica e sede della Direzione 

Esercitazione la baita alpina di Tregasio di Triuggio, 

sede della locale sezione ANA.  

 In rosso il percorso pianificato della pattuglia, in A la DE. 

Tema tattico dell’esercitazione è “La pattuglia di 

Combattimento”, operante lungo un percorso di circa 8 

chilometri, passante per alcuni punti nei quali le 

pattuglie composte dai plotoni di allievi dovranno 

affrontare esercizi tattici coerenti con la missione 

supposta nell’OPORD consegnato ad inizio 

esercitazione.  

Arriva il giorno della prima esercitazione, il 19 giugno 

2021, protagonista la compagnia allievi della Scuola 

Militare Nunziatella di Napoli ospite per il Campo 

Estivo della S.M. Teuliè. Sveglia alle 0530 per il 

personale che deve allestire il ponte di corda sul 

torrente Pegorino in località Zuccone Franco. Poco più 

tardi per il restante personale, a seguire presso la DE 

un briefing operativo, appello ed assegnazione 

definitiva del personale alle varie mansioni. Primo atto 

formale l’Alzabandiera, alle ore 0830 agli ordini del 

Comandante della Scuola Militare Col. Daniele Pepe, 

UNUCI e S.M. Teuliè, circa ottanta allievi e sessanta 

ufficiali e militari in congedo,  schierati davanti al 

pennone della bandiera, cantando sugli attenti 

accompagnando il lento elevarsi del tricolore fino al 

raggiungimento del pennone. 

 
Cerimonia dell'Alzabandiera 

 

Autorità ed ospiti d’eccezione della manifestazione 

sono il Vicario del Prefetto Dr. Bortone, il 

Comandante Provinciale dei Carabinieri Col. Simone 

Pacioni, già allievo della “Nunziatella”, il Gen. D. 

Luigi Scollo, già comandante della Task Force Eleven 

in IRAQ durante la battaglia dei ponti di Nassiria, il 

Col. Como, sul fondo, 

con il Col. Pepe 
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Gen. B. Angelo Giacomino, già Comandante del 3° 

Reggimento  Bersaglieri a Milano. 

 
Al termine dell’alzabandiera prende la parola il Col. 

Pepe (foto sopra) per un breve saluto alle autorità ed a 

tutti i presenti, passando poi la parola a me per qualche 

minuto. Esprimo un sincero ringraziamento per la 

fiducia riposta in noi dal Col. Pepe e dal Col. Como, 

ringrazio tutte le sezioni UNUCI che hanno 

collaborato, in particolare Milano, Varese, Lecco, 

Bergamo e la Delegazione UNUCI Lombardia per il 

supporto; passo subito ad una menzione speciale al 

Generale dei Bersaglieri Umberto Raza, nostro 

Ufficiale Generale, una vita in servizio da ufficiale nel 

Terzo Reggimento Bersaglieri, campione di tiro 

militare internazionale, presidente della Federazione 

Provinciale del Nastro Azzurro. Per decenni promotore 

e curatore delle manifestazioni istituzionali nella sua 

Carate Brianza per la valorizzazione dei decorati e dei 

caduti di tutte le guerre, purtroppo è mancato durante 

l’emergenza pandemica, questa la prima occasione per 

onorarlo. Consegno al Generale dei bersaglieri Angelo 

Giacomino (foto sopra), suo genero, una cornice con 

foto ripresa durante la sua ultima presenza tra noi qui a 

Tregasio, in un’attività analoga a quella odierna, 

consegno anche il numero unico della Marcia della 

Vittoria svoltasi nel 2018 in tutta la provincia, nella 

quale è stato protagonista a Carate Brianza nell’ambito 

delle attività per il Centenario della Vittoria nella 

Grande Guerra. Proseguo con due diplomi di 

Benemerenza della Presidenza Nazionale, uno per il 

Ten. Amelio Titoli per la realizzazione della 

monografia della MOVM della prima guerra mondiale, 

il monzese Ten. Raffaele Merelli; uno per il 1°Cap. 

Maurizio Parolini per i dieci anni di vicepresidenza 

della sezione UNUCI di Monza e della Brianza e per 

l’ideazione e progettazione della Marcia della Vittoria. 

 
Sopra il Col. Pepe dona ad UNUCI Monza il Crest della S.M. 

Teuli, presente il Delegato UNUCI Lombardia 1°Cap. Elio Pedica. 

Sotto il Col.Pacioni riceve il crest della sezione UNUCI Monza.  

Al termine del cerimoniale  scambiamo il Crest con la 

S.M. Nunziatella e la S.M. Teuliè, nelle mani del 

Colonnello Pepe; infine dono il Crest Sezionale al 

Comando Provinciale dei Carabinieri nelle mani del 

Col. Simone Pacioni, per il suo supporto in tutte le 

attività che svolgiamo sul territorio. 

Alle ore 0900 inizia l’esercitazione vera e propria.  

I tre plotoni al comando dei rispettivi tenenti si 

preparano ad affrontare la prima prova: tiro con 

carabina a terra su bersaglio IPSC ridotto.  
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Direttore di linea ed istruttore d’eccezione il Gen. D 

Luigi Scollo, appassionato esperto e cultore di armi e 

tiro. 

 Sopra: approntamento delle sagome sulla linea di tiro. 

Sotto:coaching sulla linea di tiro. 

 Mentre un plotone è sulla linea di tiro, gli altri si 

approntano per la missione esercitata, apportano il 

mascheramento 

individuale, leggono l’OPORD  e riportando sulla carta 

topografica i waypoint del percorso pianificato. Inizia 

la missione per raggiungere a piedi lungo il percorso 

pianificato in direzione nord il punto BRAVO, dove il 

plotone deve realizzare un Posto di Osservazione per 

individuare eventuali cecchini appostati  segnalati per 

azione di disturbo; dopo una breve spiegazione da 

parte del responsabile di prova Ten. Paolo Ferrario, le 

squadre del plotone devono affrontare di fatto un 

esercizio topografico. Con bussola magnetica, 

binocolo e carta topografica devono individuare alcuni 

punti cospicui segnalati a mezzo foto; tutto sotto la 

supervisione ed affiancamento di istruttori UNUCI, 

ufficiali d’artiglieria e/o specializzati nella topografia.  

 
Sopra: carteggio prima di iniziare la missione, istruttore il 1°Cap. 

Parolini. Sotto: Mascheramento e controllo equipaggiamento. 

 
La pattuglia continua lungo il torrente Pegorino in 

direzione sud per raggiungere la località CHARLIE 

dove deve approntare una imboscata a L , speditiva, ad 

una colonna di automezzi nemici, formata da veicoli 

militari storici messi a disposizione dal Ten. Rodolfo 

Guarnieri  e dal C.M. Marcello Oggioni, due AR76, 

uno Steyr Puch ed una AR59 con simulacro di 

mitragliatrice M2 Browning 12,7mm; dopo un breve 

briefing effettuato dal responsabile 

della prova 1°Cap. Maurizio Parolini, 

con piano d’azione realizzato su 

plastico speditivo fatto con materiale 

di circostanza rinvenuto sul terreno, 

il Comandante di plotone assegna i 

ruoli ed i simulacri di armi alle 

squadre, 

 Foglio di prova dell’esercizio Osservazione Obiettivi in BRAVO. 
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 Sopra: pattuglia in movimento nella valle del Pegorino.  

Sottto: esercizio di Posto di Osservazione in Bravo.

 
 

prende visione dell’area dell’imboscata e dirama gli 

ordini di schieramento.  L’attivazione dell’imboscata 

viene sincronizzata in modo che l’autocolonna venga 

interamente bloccata nell’area di distruzione con il 

fuoco del gruppo appoggio seguito dal fuoco del 

gruppo assalto per la distruzione dell’obj ed il 

successivo rastrellamento. Interessati e motivati dalla 

dinamicità della prova, gli allievi hanno mostrato 

entusiasmo e capacità nel movimento individuale e di 

squadra. 

 

 
Briefing per l'atto tattico in Charlie, l'imboscata speditiva a L. 

 
Sopra: gruppo assalto della pattuglia appostato per l'imboscata. 

Sotto: autocolonna nemica in movimento. 

Al termine, proseguendo sempre in direzione sud, la 

pattuglia raggiunge il punto DELTA, per cimentarsi 

nel forzamento del torrente Pegorino a mezzo ponte di 

corda; una prova complessa da preparare a causa 

dell’alto livello di sicurezza necessaria, resa possibile 

grazie al lavoro ed alla perizia del personale della 

prova, guidati dal 1°Cap. Maurizio Fiori e dal Ten. 

Paolo Montali. Il responsabile di prova spiega agli 

allievi come affrontare la prova, come indossare un 

imbrago speditivo con cordino e moschettone, con 

quale tecnica affrontare il ponte, quali regole di 

sicurezza seguire. Una volta indossato l’imbrago 

speditivo ed una volta verificato dagli istruttori, tutti 

gli allievi hanno superato il torrente, chi sul ponte 

tibetano, chi su ponte ad una corda ventrale. 

 
Briefing del 1°Cap. Fiori alla prova DELTA, forzamento Pegorino. 
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Sopra: attraversamento con Ponte tibetano 

Via per la marcia commando, un percorso da compiere 

nel minor tempo possibile da est a ovest, attraversando 

i campi, su sentieri poco a sud di Villa Sacro Cuore, 

per raggiungere località ECHO. Sotto il controllo del 

Ten. Passioni, dopo un breve briefing gli allievi 

devono  allestire un bivacco nel bosco, mettendo in 

sicurezza l’area con difesa vicina e difesa lontana, 

alternandosi alla consumazione del rancio.  

 
Allestimento Bivacco e difesa lontana, prova ECHO. 

Una mezz’ora e la pattuglia si sgancia dal bivacco per 

ricognire il percorso fino al punto FOXTROT dove si 

trova a soccorrere personale colpito da bombe di 

mortaio in attesa di Evacuazione Medica; di fatto una 

prova di primo soccorso con Triage e cinque casi 

diversi di primo soccorso rianimazione cardio-

polmonare, pneumotorace, frattura esposta, 

all’emorragia arteriosa, ustione; la prova gestita dalla 

Croce Rossa di Monza diretta dal 1°Cap. Dario 

Funaro, è stata realizzata dal corpo delle Infermiere 

Volontarie e dal Corpo Militare della CRI, realizzando 

con manichini e figuranti situazioni molto realistiche. 

 
Prova Foxtrot, Primo Soccorso, sopra esercizio di respirazione 

cardio polmonate RCP, sotto ytasporto del ferito per MEDEVAC.

 

Stabilizzati tutti i feriti ed avviati al Medevac a mezzo 

trasporto del ferito su barella di fortuna, la pattuglia 

termina la prova F, per proseguire verso Nord nel 

torrente Cantalupo, raggiungendo l’abitato di Tregasio 

in località cimitero, per poi raggiungere localita GOLF 

per il SITREP a mezzo comunicazione radio; il 

responsabile della Prova, 1°Cap. Gianni Tedoldi, 

istruttore di trasmissioni della sezione di Monza e 

Brianza, dopo il briefing 

esplicativo affida ad ogni squadra 

del plotone le radio per il 

montaggio e la configurazione per 

poi effettuare un collegamento  

radio secondo lo schema della 

maglia radio dell’OPORD; i 

ragazzi, esperti comunicatori a 

mezzo smartphone, provano le difficoltà di comunicare 

in modalità half-duplex, con procedure indispensabili a 

disciplinare le comunicazioni in entrata ed in uscita 

oltre che a garantire l’identificazione dei nodi della 

maglia radio e la riservatezza del contenuto dei 

messaggi.  

E’ completata la missione, ma non il programma. Il 

Gen. D. Luigi Scollo premia i migliori due tiratori di 

ogni plotone  con alcune sue pubblicazioni e con 

medaglie UNUCI. Entusiasti i ragazzi che, stimolati 



Pagina 7 di 10 

 

dal sottoscritto dedicano un bersaglieresco Hip Hip 

Hurrah al Generale Scollo. 

 
Parte dell'OPORD che riguarda le comunicazioni  

 

 
Il Gen. Scollo consegna i premi ai migliori tiratori della prova A1. 

 

 

 
Il lavoro non è ancora terminato, ci attende una 

seconda esercitazione, un’altra giornata campale con la 

compagnia allievi della S.M. Teuliè il 3 luglio 2021. 

Tutto si ripete sabato 3 luglio, stesso tema tattico e 

stesso personale UNUCI, con poche varianti. 

Protagonista della cerimonia dell’alzabandiera questa 

volta il Col. MOVE Roberto COMO, in 

rappresentanza del Comandante della scuola Col. Pepe. 

Presente anche il Sindaco di Triuggio, arch. Pietro 

Cicardi ed il Comadante della locale stazione dei 

Carabinieri. Vengono consegnati alcuni Crest, della 

Scuola Militare al Sindaco di Triuggio, della 

Delegazione UNUCI Lombardia alla S.M. Teuliè, 

della sezione UNUCI di Monza e Brianza al Col. 

MOVE Roberto Como, al Comitato locale di Monza 

della Croce Rossa Italiana ed agli Alpini di Tregasio.  

Dopo un breve briefing tenuto dal 1°Cap. Parolini 

(foto sopra), i tre plotoni della S.M. Teuliè hanno 
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affrontato lo stesso cimento preparato 

nell’esercitazione precedente, lungo le valli del 

torrente Pegorino prima e Cantalupo poi. Al termine 

sono stati premiati i migliori tre tiratori di ogni plotone 

 
ed il miglior plotone a giudizio dei responsabili dei 

vari esercizi e della navigazione sul percorso: il primo 

plotone allievi, comandato dal Ten. Hochgruber. 

 
Sopra: a sx il 1°Cap. Tedodli responsabile delle comunicazioni 

radio dell’esercitazione, consigliere UNUCI MB; a dx il Serg. 

Paolo Cariani, istruttore di tiro e range officer. 

Grande la soddisfazione di tutti per la riuscita delle due 

giornate addestrative, la consegna da parte degli allievi 

della S.M. Teuliè dell’emblema della scuola portato 

sul braccio destro è la prova dell’apprezzamento di 

quanto hanno potuto sperimentare ed imparare in 

questa attività.  

Questa è la prima ed importante attività UNUCI del 

2021, un nuovo inizio, una nuova speranza, una 

dimostrazione, nel caso ce ne fosse bisogno,  che la 

nostra competenza ed il nostro impegno sono tuttora di 

interesse per le Forze Armate. 

AD MAIORA 

  

 

 



Pagina 9 di 10 

 

LO STAFF UNUCI ED I RESPONSABILI DEGLI ESERCIZI SUI PUNTI DI PASSAGGIO 

 
Il riposo del soldato 

Aliquota Motorizzata 

Prova CHARLIE 

Premiazione Tiro 

Maglia Radio 

Delegato Regionale 

UNUCI 

Comando 

Operazioni 
Presidente UNUCI  

Monza e Brianza 

Supervisor and Shooting   Director 

Staff UNUCI Lombardia 

La storia del  

CoM CRI di Monza 

Col. MOVE 

Roberto 

COMO 

Anget 
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Forza Impiegata nelle Esercitazione UNA ACIES – Ten. MOVM Raffaele MERELLI 

Personale 
S.M. Teuliè e S.M. 

Nunziatella 
UNUCI CROCE ROSSA Totale 

19 GIUGNO 90 54 9 153 

3 LUGLIO 87 55 12 154 

Gran Totale 177 109 21 307 

 

 

 

Posizione ALPHA 

Linea di Tiro con fucile A/C 

UNUCI Monza e Brianza 

 

Posizione DELTA  

Esercizio di Ponte di Corda sul Pegorino 

UNUCI Varese, Milano, Bergamo, Monza e B.za  

 

Posizione ECHO 

Esercizio di Bivacco 

UNUCI Monza e Brianza, Milano 

 

Posizione FOXTROT - Esercizio di Primo Soccorso sul campo 

IIVV, CoM CRI Monza 

UNUCI Monza e Brianza, Milano 

 

Posizione BRAVO 

Esercizio di Posto di Osservazione 

UNUCI Lecco e Milano 

 


